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Dopo Inferno di Francesco
Bertolini, film muto del 1911
con la nuova colonna sonora
dal vivodiMauroOttolini, al-
la 22esima edizione del Film
FestivaldellaLessiniaèunal-
tro inferno, quello delle mi-
niere di carbone della Mon-
golia interna, adaprire lepro-
iezioni. Behemoth, dal nome
del mostro della montagna
creato il quinto giorno da
Dio e chedistruggequantodi
bello è apparso sulla terra, è
unfilmdocumentarioedide-
nuncia.
A parlare non sono i prota-

gonisti, ma la “musica” dei
martelli pneumatici, dei ca-
mion e degli altiforni e le im-
maginidiunadistruzione im-
mane, di proporzioni inim-
maginabili per le dimensioni
del nostro spazio e del nostro
tempo. Eppure in Cina, nella
regionedellaMongolia inter-
na, un altopiano verdissimo,
in parte ancora usato per la
pastorizia nomade, questo
può succedere. Il regista
Zhao Liang, che per le sue
opere ha già avuto problemi
con le autorità, non rispar-
mia di condurre il pubblico
fra lebolge infernali dellami-
niera, nel purgatorio della
sofferenzadi chineesceanco-
ra giovane con la pneumoco-
niosi, malattia del polmone
nero causata dalla prolunga-
ta esposizione alla polvere di
carbone.
Il paradiso promesso sono

cittàultramoderne,dovevive-
re in grattacieli alveari, in
realtà luoghi fantasma non
abitati da nessuno, perché
nessunoriescecon il suo lavo-
roaguadagnare tantodaabi-
tarci. I contrasti sonoeviden-
ti fra la lunghissima coda di
bilici che attende di entrare
con il suocaricodi carbone in
acciaieriae imotocarrideipo-
veracci, che alla luce della lu-

na e delle torce rovistano fra
gli scartiper separare il carbo-
ne dalla terra. Su tutto si leva
il rumore, il buio e la polvere.
Condizioni di lavorodisuma-
ne portano a risultati che si
vedonoanchesenzasaper leg-
gere le cartelle cliniche: ba-
stano i vasi di liquidoneroco-
me l'inchiostro spurgato dai
polmoni dei pazienti. Genia-
le l'idea del regista di accom-
pagnare la cinepresa in que-
sto viaggio nell'aldilà dante-
sco, ma il paradiso atteso,
chegiustifica il viaggiodel fio-
rentino, per il cinese non è
unaGerusalemme celeste.
Due i primi film in concor-

so,diversiper strutturae svol-
gimento. Chain del tedesco
EickeBettinga, èunomaggio
alle vittime dell'ex DDR, la
Germania comunista crolla-
ta con ilmurodiBerlino.Vit-
timaèAndrea, ragazzadiLip-
sia che tenta la fuga all'Ovest
passando per la Bulgaria. Il

giovane Dian che incontra
sulla stradae l'aiutaadaggiu-
stare la catena della biciclet-
ta è anche la giovane recluta
che dovrà spararle quando
Andrea verrà trovata dalle
guardiedi frontiera. In22mi-
nuti sono condensati temi
fondamentali come la libertà
e la coscienza, la responsabili-
tà personale e l'obbedienza.
Invernoafghano, del collau-

dato sodalizio ticinesediMa-
rio Casella, guida alpina e
scrittore e FulvioMariani re-
gista è un documentario an-
tropologico su una delle re-
gioni più tormentate della
Terra, che da un secolo non
conoscepace, invasada ingle-
si e russi, occupatadai taleba-
ni e dalle forze americane e
alleate. I due si spingononel-
le aree più isolate grazie alla
possibilità di muoversi sugli
sci e all'accompagnamento
di guide locali. E sono pro-
prio gli sci il filo conduttore

dell'itinerario:attrezzi ricava-
ti a forza d'ascia da tronchi,
con scarpe inchiodate sopra
echedannoabambini eadul-
ti soddisfazioni vissutedanoi
solo ai primordi di questo
sport. Il documentario si sof-

ferma su aspetti poco cono-
sciuti come una gara di sci
per ragazze niente affatto ve-
late o l'intervista a unawriter
che con i suoi graffiti denun-
cia, a rischio della propria vi-
ta, l'oppressione sulle donne

afghane:quandoè troppope-
ricoloso dipingere sul posto,
fotografa i muri e dipinge le
foto, per dire che la vocedella
libertà è più forte del silenzio
di ogni condanna.•
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Noveproiezionisonoin
calendariooggipomeriggio
dedicateaipiùpiccoli(daitre
anniinsu)apartiredalle16ein
arrivodatuttoilmondocon
protagonisticaprette,
minuscolevolpi,draghetti,
foreste, lupi,pipistrelli,una
giraffaconlacravattarosa: il
divertimentoèassicuratonon
soloperibambini.
Alle18inconcorsoSilae
custodidell'Artico,
dell'americanaCorinna
Gamma,suidanni
dell'inquinamentochestanno
trasformandolacalottadi
ghiacciodelNorddelmondo;
Banditoeilmontonedel
bulgaroAlbertoIordanov,èla
storiadiunisolatocercatore
d'oroedelsuoinsolito
compagno.
Chiuderàlaseriedeifilmin
concorsonellagiornataodierna
Þrestir(Passeri)dell'islandese
RúnarRúnarssonprevistoin
proiezionealle21.
IlfilmhaperprotagonistaAri,
unragazzochedevelasciarela
capitale,doveèfinoravissuto
conlamadre,pertornareal
paesinodelpadre,dove
sperimentasituazionilimitee
aduncertopuntosiribella.
Nellagiornata,oltreaifilm,(è
previstaancheunaproiezione
mattutinadiTheRevenant/
Redivivo, inprogrammaalle
10)sonoincalendario
un'escursioneallepiccole
minieredicarbonfossiledi
Cerroalle9;unlaboratoriodi
lanternerealizzatoacura
dell'associaioenUnaMontagna
diIdeealle10edidisegnoperi
bambinialle17.30:
prenotazioniall'ufficio
informazioni(393-8953923).
PerlasezioneParolealte
ValérieFeruglioeMarco
Peresanipresenterannoin
DancinginthePaleodark:da
FumaneaChauvet,undialogo
suquesteduegrottenellequali
èscrittalastoria
dell'evoluzionedellanostra
specie.V.Z.
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